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Ai compagni socialisti che ini
ziano domani il loro congresso il 
fraterno saluto del P. C. I. 

Viva l'unità dei lavoratori italiani! 
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LONDRA. 17 — Un comples-o pla
no politico.militale anglo-amci lei no 
i- attu.iliiunte in i-oco di attua/ione. 
ucr l,i zon.< del iMrclltennneo onen-
tale. Il piano e diretto conilo .a 
l'illune Sovietica * la «uà aggiessl-
vlta <• inln:icci.i vengono mascherale 
.itti limi ndo all 'rnSS mielle Intenzio
ni linpei UlNticiic elle feono invece 
pi "pi le dt*Rli ansio-aineilcanl come 
ilvela 1! pljno odierno 

Tale piojjiarmila, rivela l'« United 
Prc-s ». i-e pena esseie attuato nella 
ina concrete/za pratica dovi ebbe 
innanzitutto provvedete alla crcazio-
ìe di una catena di basi militali 
terrestri navali ed aeiee comuni, a-
peite all'ubo ed alia disponibilità 
delle loize bi ltannlche ed americane 
in Africa, r.eile l-,olP del Medi tei-
lauro ed In alcuni punti-chiave del 
Vicino Oriente arabo. 

Gli obbiettivi Immediati attiaver&o 
cui il piogramma comune anclo-ame-
. Icario Per lì Medile: i anco dovrà at
tuarsi sono, secondo le rivelazioni 
oelf»U. V », testualmente le seguenti 

1) stabilizzazione della Grecia e 
taffoizaminto della Tutelila; 

2) riduzione delle o-tilità appa-
'entemtnte Inevitabili in Palestina In 
rr.lnoil pioporzionl possibili: 

3i \ l«oiose manovre di carattere 
diplomatico per far si che possano 

Viva Taranto ! 
Non erano posante sei ore dal

l'entrata tiri fucilieri « i i iera . in i 
nel porto di I arati lo clic il (ol i 
le S f o r / a — il c \ i i r l i i o ' ( f i n o » 
Ferondo la diTini / ionc di ( liur-
i Itili in un te ledramma di pre
sentaz ione e di (•oiiiiuciid.ili/ie al 
Cons ig l io C o n s u l t i v o A l l e a l o — 
af fermava «lai pali OMCIIHO del 
l 'ol i tenmn di Napol i che non ve
deva ne-oun pericolo di egemo
nia amer icana in I uropa. Q n a -
rnntott'orc prima l'Itiilin e l'I.u-
ropa a v e v a n o appreso i he {,'li S la 
ti L'niti si ins ta l lavano a I ripo
li —• d o n d e si p o ^ o n o l iomhar-! 
ilare con iodan ien ie Moina. A tene. | 
I irann ed i Mali ani. commenta j 
va nn'nLreii/ia di W.c-liin^lon. I n| 
pioriifili-^l.i i l , ih, ino in Aiueri ia 
in formava che I o n e - l a i . il mini
stro n i n e r n a n o alla Dife-.i e uno 
degl i uomini più poit-nli del go
verno anierii «ino. -i a p p i c c i a v a a 
stabi l ire una < p i a / / a f o i le acni 
n a v a l e » a p p o g g i a l a <i lol iruk c 
a Hcnga'-i. al vertice di un ina l i 
nolo clic a v e v a per L i - e Malta e 
( i p r o . V. il « v c i e l i i o -cerno >, dal 
J'oliteama di Naftoli, a—icurava 
gli i ta l iani c h e se un pericolo c i 
ste e ffitello di \ e d e r e irli mne-
n e n n i ritirarci nella loro vecchia 
polit ica i -o la / ion i s ia ' A due on
di d i s tanza Vii nitrii Press dira
mava i part icolari , raccolti da una 
alta autori tà m i l i t a l e iuglc-c . di 
un p iano pol i t i co-mi l i tare deg^i 
Stat i l 'ni t i per stringere in ima 
morsa il Mediterraneo, ut i l i zzando 
r o m e retrovia l ' inte io -à-ti ma Ke-
nin- l rnn- lnd ia . 

A ques to p u n t o ci si potrebbe 
rhiedere se ha»ti la »ceniftiaggi-
ne a sp iegare la condotta del con
te S f o r / a . I" la d o m a n d a che »i 
pose a n c h e un u o m o non di no
stra parte , ( i n e t a n o Sa lvemin i , in 
un famoso art ico lo del genna io 
'45: < l.a «frenala vanità di Sfor
za non hasta c o m e ri»po»ta a 
quel la d o m a n d a , a n c h e se non vi è 
d u b b i o c h e in que-t i ult imi anni 
u n a profonda d i - i n i c g r a / i o i i e è 
a v v e n u t a nella struttura intellet
tuale de l l 'uomo (ed e r a v a m o nel 
g e n n a i o '4~>') >. Si pot ich l ic c itare 
q u a l c h e b r a n o de l l ' i l luminante ri
tratto c h e Sa lvemin i tra» eia del 
C o n t e : « C o m e d i p l o m a t i c o il 
C o n t e ha il caratteri di un -uhal -
ternn e non di un condut tore di 
ftopoli... N e - s u n o hn mai spreca
to in maniera più incita le earte 
rhe avpva in mano. . . C o m e u o m o 
di S ta to il «no fa l l imento non po
teva c»*cre f>ii~i p ietoso >. Ma tutto 
r i o in definit iva intere»-era la ero-
naca ilei (o - t i in ie dei no-tri tem
pi e for-e a n c h e la storia del ili-
s f a c i m e n t o di una das . -e d ir igen
te. Non spo- ta i termini del pro-
h l e m a , c h e sta. impcr io -o . d inan
zi al popo lo i ta l iano: la cre-cen-
t e a g g r c s - i \ i l à de l l ' imper ia l i smo 
a m e r i c a n o , il »uo intervento non 
più -o lo intl iretlo, non più »o|o 
< p o l ] t i c o > ma di natura d ichia
ra tamente mil i tare nella vita stes
sa del nostro l 'ae-e. nel cuore ilei 
Nfeditcrrnneo — e in contrappo
s to la carenza , la co lpevo l e ca
pi to laz ione degl i uomini , cui spet
terebbe In difc»n del la nostra in-
dipe t lden /a e che confc - snuo . in
vece , per In (estimi?nian/n stes-a 
dei fatti, di e—ere ormai legati 
munì e piedi agl i imperial ist i . 

N e s s u n o p u ò d imo- trare che vi 
• i a una sola ragione m i e t a per 
cui gli Stat i l 'nit i d e b b a n o ave
re Tripol i . Tobruk . I?enga»i e Ci
pro. N e s s u n o può sostenere che-v i 
s ia un so lo a r g o m e n t o va l ido per
c h è l'Africa debba servire agli 
S tat i Unit i c o m e arsena le di guer
ra contro l'Kuropa. Non c a s t o 
rio tradiz ioni . né fattori etnici , nei 
m o t i v i cconomii it-i ommerc ia l i per ( 

cui il Mpditerraiico debba trasfor
mars i in un Inno a ili»po»i/n»no 
del s ignor '1 rum.in e dell.i sua 
flotta. I.'inM.illnr»! e il prcpo-
terp de l l 'America nel Mediter
r a n e o sorto contrari n-rli inte
ressi pcrninneti l i del tm-lro l'ac
ne. a l le tradiz ioni del la no-tra di
p l o m a z i a . agl i st ,?<i mot iv i « » c - | d | „„„ d a r e M M U I i 0 f J ( . , i i , l B t h m -
c idcnta l i » con cui -i ri-ciai q u a - | l | o I l j d j ^ r a t t 0 ; rAmrainistraxione 
n o la bocca . oirni dieci un mi li. ? b Tnrlonia ha dato ordine, da parte 
ant i sov ie t i c i arrabbiat i . ' sua. dì sospendere l 'ai ione infoiata 

SMASCHERIAMO 1 NEMICI DELLA PACE E DELLA LIBERTA'! 

CINICO PIANO DEI GUERRAFONDAI AMERICANI 
PER ASSOGGETTARE I POPOLI DEL MEDITERRANEO 

Rivelazioni di un funzionario inglese-La Libia sacrificata augii interessi militari 
di Londra e Washington - La flotta anglo-americana resta nel Mediterraneo 

Agitazione e fermento a Taranto per l'arrivo delle navi statunitensi 

I.A TKRITA' ML «( P I A N O n 

Cloy prepara 
«V incendio del Reichstag» 
Una prima edizione del "piano,, era già pronta 
durante la Conferenza di Londra ma i rapi anglo
americani non la trovarono di loro n.idimenlo 

essere di u-o emuline le ba-t attual
mente lii-potut.lll nel Medio Oriente; 

4> cic.i/iOn(. di una grande i l-
ierva ili inaici i.ile militale nel Kenla : 

ói CIL;I/-IOIK. di b.i-i tattiche nel-
IT-OIÌ di Cimo e pt inclpalmente ed 
In m.i^t'loi mi-tii.-i in I.Ibin. I 

Ul m.intcìiimtnto di unità della 
(lotta da ciifu.i inKle-e ed america
na nel Mcdllcii^nio pei appoggiale 
e ial ini/ .oc il .sliml.'U-cto di tutto il 
pio^inmina. 

Il plano stiatcgico anclo-ameilcano 
è stalo ilvelato all'* U. P. » da una 
alta pcisonnllta militare britannica 

Gran Bicingila e Stati Uniti, frat
tanto stanno Intet^lficando gli sfor
zi. gin Ini/iati dinante l'ultima guei-
ra, per ielidere «intercambiabili» 1 
rispettivi ni inainomi ed equipaggia
menti militali. «Tali sforzi vengono 
vlsoi osamente perse-suiti oggi in Gre
cia — ha dichiarato la per-onaUtà 
britannica — dove un esercito origi
nai '.amente equipaggiato dagli inglesi. 
sta ora 1 Icevendo il grosso del ma
teriale occoirente. anche in campa 
lattico, dagli Stali Uniti ». 

Una completa intercambiabilità de
ci) armamenti farà si che la {rande 
ba-e di ilfornimenti ora in coi so .d i 
allestimento ne! Kcnla da parte de-
qii tngle-i. s| l'enderebbe disponibile 
anche alte fot7e ameilcane. 

Le basi anglo-americane 
Secondo le dichiarazioni delValto 

personaggio militare britannico. l'In
dili terra sta attivamente procedendo 
oia alla costituzione del magazzino 
ili rifornimenti militari nel Kenia. li 
quale è destinato a rl-ultaie il mag
giore del mondo. Tutto il maletiale 
di guerra è .stato pia accentrato n(.l 
territorio del Kenla ed è probabile 
che esìo venga seguito anche dal 
materiale ingente che lrova=i ancoia 
In Palestina. Quanto ailp truppe in
glesi dislocate in Terra=anta. e che 
attualmente costituiscono II niacglo-
ic comple-so militare del Medio O-
rlentc. non * improbabile che .esse 
vencano trasferite parte nello stesso 
Kenia. e parie a Cipro e in Libia. 

Questa ex colonia italiana è desti
nata. secondo le rivelazioni fatte .al
l'» V. P. ». a svolgere un ruolo di 
primaria importanza nel quadro del
l'Intero prosetto . anglo - americano. 
Presentemente sottoposta all'ammini-
•stra/lone militare inglese, la Libia 
dovrebbe diventare uno dei punti 
«tiatcìjii-l principali, -.opiatutto dopo 
che la base aerea delia Mellaha pres
so Tripoli, è stata riaperta ora alla 
aviazione americana dell'esercito Lo 
aeroporto di Tripoli <Mellaha» appa
re. secondo le ciniche dichiarazioni 
britanniche, di fondamenta'.e Impor
tanza poiché rappi esenta un notevo
lissimo miglioramento del -istema 
delle comunicazioni con Trieste con 
la Grecia e con le unità delle flotte 

In mai e nel Mediterraneo centrale 
ed oitentale. 

In illazione a queMo avvenire mi
litare della Libia, la pets-onalità bri
tannica lia ammesso, infine, che le 
necessità di carattere tecnico hanno 
posto 1 diplomatici ed 1 politici in
glesi ed ameiicani davanti ad una 
nuova soluzione da dare al problema 
dell'avvenne del territorio già ita
liano. e talp da non compromettere 
rin-tautanione od II mantenimento di 
bai! pei manenti di uso comune. 

Taranto non sarà 
una piazzaforte 
(DAL NOSTRO INVIATO) 

TARANTO. 17 — L'America sta 
piunoendo a Taranto i« questi p/t'or-
ni. Doirtnni niatthm proveniente da 
Bari arriverà nella nostra stazione 
il treno deil'a. licizia: ina l'atten
zione generale della popolazione è 
polarizzata sull'arrivo della flotta 
americana e di circa 4 mila fuci
lieri su di essa imbarcati. Tutti at-
trndeiorio ieri il grande evento: 
i telefoni dell'Ufficio Naviglio del
la Marina Militare hanno trillato 
ininterrottamente fino a tarda sera. 

che Iflsrirt trapelare la Cecchin l'eo
lia eoioirate anylo-sassan? del *Di-
vtde et impera ». rendono viva In 
apprensione cittadma. 

Preoccupa lo slruno destino che 
accompagna gli ammiragli il cui 
nome ferininii per « 7, ». Dopo Dn(-
nit: ecco die Nimijz. the sosti la'-
r<i BiVri net rorunrido della flotta 
del Mediterraneo dice di desidera-

audiiti TP clte la flotta americana sia sul 
piede di guerra nel Mediterraneo. 
Quplla certa aita di 'Occupazione 
alleata » che dipinge l'aspetto del
la città è definita per fn meno prc-
oeenpanle. Ln pofizia che scorazza 
per la città e bracca 171'niiti osano 
« offendere » Tnimnn e De Caspe-

sfera della città. 
Circola la voce che probabilmen

te pli americani afiopj/erantio in 

Ma solo stamane 17 alle ore 7 del 
mattino tre cacciatorpediniere de
gli S. U ìianno fatto il loro in
gresso nelle acque del Mar Grande. 

L'arr ivo dei caccia 
Alle 7,05 II ponte girevole che 

separa i due mari della città si è 
aperto ed in linea di fila i caccia 
americani — preceduti e sef/witi ria 
due strani bottelli — sono 
ad ormeggiarsi nelle acque del' 
Mar Piccolo, accanto alla nave ap
poggio giunta alcuni pionii fa. 

Ad attendere i caccia c'erano so
lo gli uomini di guardia deVa di
fesa militare che si sono limitali 
a segnalarne l'arrivo e ad irnpar-
tirt l'ordine pei l'apertura del pon
te. Sulla città nessuna bandiera 
nazionale sventolava ed i cannoni 
della Marina non hanno sparato le 
salve di prammatica che salutano 
ogni arrivo di navi straniere per
chè una consuetudine militare vuo
le che il benvenuto venga tribn-
fato solo dopo le ore 8, ora del-
l'alzabandiera. 

Mentre i caccia sfilavano per il 
canale navigabile, i negri di bordo. 
intenti alla pulizia non alzavano 
gli occhi sui parapetti da cui si 
scorgevano i lavoratori. Un alto 
ufficiale della Marina americana è 
sceso da una lussuosa macchina, si 
è sporto sul canale ed ha sorriso 
ai connarionalt ichiernti sui ponti 
dei caccia. 

La macchina si era fermata di 
fronte allo Snaie Pit Club. Que
sto club vivace di figure colorate e 
di scritte etsfosc é sta'o installato 
nell'albergo Europa per permettere 
ai marinai di trascorrere ne.' n»t-
gliore dei modi il mese di pernia-1 
nenza nella nostra città. 

I socialisti e i comiini.tfi e le al
tre associazioni sono tuttora indi 
pnate -per In presenza di navi ame- j^-iciua. non acc nna 
rietine in questo porto. La rel»rc I tnndo » c i « ri'egno 
ieri procedeva all'arresto di alcuni nvo-atort. 
otoiJflm sorpresi a scrivere sui mu
ri frasi contro il Governo _ contro 
Trtmian. 

L'agitazione nelle fabbriche 
L"api!a;iorie persiste nelle fab

briche e fra le categorie lavoratrici. 
Lo sdegno per quanto sta accaden
do in città è unanime, sebbene la 
stampa reazionaria locale seguiti a 
tessere gli elogi dell'imperialismo 

La questione della Palestina, l'an
tisemitismo. la guerra ir Grecia 
che VAmerira e l'Inghilterra se
guitano ad alimentare, e p°r ult imo 
H barbaro eccidio di Mogadiscio. 

una scuota e la gente pensa che 
più delle vali americane è pre/r-
nbite /".America del treno della 
Amicizia. Il Incoro prosegue però 
nelle fabbriche. I democratici t i 
lavoratori dicono che Taranto non 
«mrd Tripoli. 

GIORGIO DKIIO' 
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Una smentita sovietica 
sul « Piano M » 

-MOSCA. 17. — A proposito de! pro-
toco. o • M •. radio Mo.-.ca diffonde 
ima categorica .-mentita dell'agenzia 
. Tas.s -. 

E' evidente che ta'-i Informazioni 
. . prive di ogni fond.-.inento sono de-

ri, te macchine e le divise omeri-1 stiliate a di.-tiaire l'attenzione de la 
rane che sono ovunque, tutto j opinione pubblica internazionale dai 
rende tesa e febbricitante l'attuo- disordini .scoppiati nelle zone occi

dentali del.a Germania, disoidini do
vuti al 'incapacità delle autorità di 
occupazione, impotenti ad sfontanate 
io spettio ile! a fame. 

((netti cittadini di Berlino raccolgono avidamente le patate tadute da 
un autocarro americano. Altro che « Piano M », questa è fame! 

* BERLINO. 17. — I/attuazione 
del Piano .Marshall per la rico
struzione della Germania occiden
tale' — si legga della lìuhr — e 
si riamente minacciata dalle gravi 
condizioni alimentari e dal mnl-
cr-ntPMo che regna Ira i minatori 

SCASO A^OSO' MERLAI O SII «fOISDO OEI DISOCCUPAVI., 

Il Prefetto di Cuneo telegrafa: 
"Solo all'Azione Cattolica,, 

— ^ • — , . 

Due telpgrammi del Prefetto Gloria ai sindaci per riservare la rac
colta dei fondi per i disoccupati "esclusivamente,, ai membri dell'A.C 

-•. 

" FRONTE.. E SINDACATI UNI FARI HANNO PIEGATO T0RL0NIA 

I Comitati Contadini del Fucino 
ottengono la revoca di 3000 sfratti 

Knergica protesta della ConleoVrterra nazionale per le agg essinni Hi 
t m b c i lille - Compatto sciopero dei sesaantamila contadini napoletani 

I Comitati per la Dire** degli Af
fittuari del Fucino e >* Confeder-
terra hanno vinto una grande bat-
laiclia contro gli afratti minacciati 
dal principe Torlodia ad oltre tre
mila coloni. Il Ministero deir.Auri-
roltura. in arguita all'intensa azio
ne «volta dal Fronte Democratico 
Popolare e dai sindacati un.tari. ha 
comunicato al Prefetto dell'Aquila 

D i c iò pli uomini ilei G o v e r n o 
D e Ga^peri s o n o consapevo l i . Pro-
Tate a chie i lcre ni conte s forza 
c o m e etrli pì iul iehi la quest ione 
i lc l l 'aeroporto «li Mellnh.i. «» l'in-
TÌO di fucil ieri , o la pre-enza «lei 
l e flotta americnn.i nelle 

Nella provincia di Napoli, lo sc io
pero dei 60 mila braccianti, colti
vatori diretti e fittavoli ha avuto 
luoco con mirabile compattezza per 
tutta la giornata di ieri. La polizia 
non ha mancato di svolgere la 
cor-5tieta opers di pro\ orazione, i 

n forze ramparne e ' 

Pacciardi. Sceiba e Segni. 
La lettera di protesta rileva 1* 

illecite inframmettenze degli orga
ni c i polizia in questioni sindacali. 
e gli arbitri senza limite, concepibili 
solo in regimi di polizia e in Stati 
polizieschi. 

« Gli agrari dell'Umbria >. pro
segue la lettera della Segreteria 
della C'onfederterra. « non avendo 
più a disposizione l e sqnadre fa
sciste. hanno trovato nel le squadre 
di polizia poste a loro disposizione 
il modo di esercitare gli stessi me
todi repressivi ed Intimidatori di 
triste memoria: rastrellamenti, 
manganellate indiscriminate e per 
di più arresti di dirigenti sindacali. 
di contadini, di giovani ». 

Dopo aver notato phe la spedi
zione contro i contadini è stata ef
fettuata in un momento in cui nella 
zcr.a regnava il masì imo ordine. la 
Confederterra chiede l'immediata 
scarcerazione degli arrestatf e la 
punizione dei comandanti di pol i
zia rtsponsabilj dell'aggressione. 

« Questa Segreteria - . termina la 
lettera. - mentre rileva la possibilità 
che, se ciò non dovesse avvenire. 
i contadini Si vedano costretti a 
ricercare da sé i responsabili, ri
t iene — anche per questo ~ n e 
cessario ed urgente l'intervento del 
Governo ne! senso sopra indicato. 
dato che solo c iò può infondere 
di nuovo fiducia nei normali orga
nismi di giustizia - . 

La t e n e deg.i arbiirl e deq.i abusi j E' ne.:e--.sario però chiarire una co
sa I. Pref .-Ko di Cuneo parla di • dl-
•poMZ.:one pie^iden/i.ile Conslg.lo dei 
Ministri -: questa disposizione si ri
ferisce ai giovani de'l'A. C . al brac
cia.! e a tutto il 1C5-.OV Seri Zi una 
foima.e Miienn'a. sirmo autorizzati 
a creder.o I Governo deve parlare 
clii.iro A'iicntendo — se può — i' si
gnor G oria. e prendendo contro dì 
lui le misure indispensabili.-. 

L'on De Gn-peri ì i convitici dir. 
«•o ilc^ce a laie il --iio comodo con 
Rli « rluti r- americani l'che son fatti 
nnpunio per questo). I lavoratori ita
liani non permette i.ir.r.o mai ch'egli 
approfitti dei fondi che csvl. con sc -
nero-o "-lascio, donano ai loro fia-

'•«•I:b i 

La cl i iusura del Fondo 
prorogata al 31 gennaio 

I termine di chiusura per le sotto
scrizioni a Fondo nazionai? oer l'as
sistenza inve.na.e ai di «occupati, è 

co'ii-n -a-i da. partito del a D C . ap
pi ptì'lando dc.ic leve di coniando cr.c 
a .sua pemi-iiienza a' governo ê as-

a finire. Sfrut-
i'anpaiato de' o 

;! Stato e i;u ste-=Ji danari dei contri-
bi:n!i e dei invocatori, .a D. C. e .e 
SOr-uc'ite vaticane cercano di trarre 
vanASoio a scopo elettorale da ogni 
iniziativi elle dovrebbe andare a be
neficio di tutto i: popo'o italiano 

E' di ieri la cerimonia ai Protcfo-
rnto •• San Gius -ppe • di Roma, dove 
alcuni p.ti pre.nti h.inno fatto sen-
z'cltro pacare co ne propria 'inizia
tiva de. a diaìiibuzione a-i'Mf .nzia 
povera ro.n.--!i.i dei viveri uè !"t In
ternatio" i<>; Chi.dien Eme.-cency Futid. 
organizzazione di cui ffimo pai te 2,ì 
•ìazioni. E nessuni avrà diu»',n':catn 
i iiiLi.iidi dei contribuenti italiani 
resa ali a.!a Pontificia Co.n.iiUaioiie 
-VssUtcnza. pcrciie orsanizzis-e co-
'or.Ie itifauti i in concorre.ìza con 
quelle ric'I'' org?nizz-.zioni italiane. 

E ,c venti mi a bmiid-" di legno b'nc-
cate su. campo ARAR di Livorno. 
acquistate con 100 milioni .asciati dal 
disciolto Ministero de.l'Assiste -ZT 
l'ost-Bcllica e pncratc nnches^e alla 
PCA in occasione di un raduno di 
uomini di Azione Cattolica? 

Adesso l'a'tività d="i governzrti d e 
si orienta soorattutto in due direzio
ni: conquista de le Banche (Banco 
di Kapo'i e Banca del Lavoro Insc
enino) e ^u un piano più rnodesto. 
ma altrctlanìo scanclalo^o sfrutta
mento del fondo invernate per I di
soccupati 

In quest'ultimo settore, siamo a 
conoscenn d'iui u timo, incredibile 
arbitrio dj cui si è reso comp.icc e 
reàionsabile un alto funzionario dei-
'o Stato, i' Prefetto di Cur.»o 

ECCT il testo di due telegrammi 
che lì sunnominato Prefetto ha in-
via'o a tutti i Sindaci de la sua 
provincia" 

Telegramma n 1: «A cniarimento 
circolare 218. 13 gennaio, avverte*! 
che rzeco ta fondi prò dicocruna*t 
est aflidata e.-cusivamente membri 
Azione C^tto.ica con i qua-1 S5 LI.. 
prenderanno accordi come da dispo
sizione pr-5idenzia> Consjgìo del 
Ministri Prefetto Cuneo Gloria . . 

Telegramma n 2. • Sindaci pro
vincia. SS LL sono autorizzate for
nire gratuitamente e previo accordo 
con diligenti Aziore Cattolica brac-
cls-1 ^1 membri Azione stessa, inca
ricati raccolta fondi su.le pubbliche 
vie e trjvii domenica 18 corrente. 
Braccia.! dovranno essere timbrati 
con timbro Comune. Rammento che 
nessuna spesa dovrà gravare !a rac-
eo'ta di cui sopra. Prefetto Cuneo 
Gloria >. 

O^nì commento è tuperflito. 

stato pro.o?ato dal 18 a' 31 gennaio 
Da tutta ita ia net frattempo con

tinuano a pervenire notizie de, e sot
toscrizioni effettuate dai lavoratoti 
per 1 loro compagni disoccupati. 

A Totitio. il Consiglio contunde ha 
deciso l'erogazione di cinque milioni 

A Fiienz? i Sindaco, compagno Fa
biani. ha deciso una maggiorpzior.e 
delle tariffe dei niezzi di tiaspoito. 

La FIOM convoca 
il Comitato Centrale 
Il Comitato centrale della FIOM r 

ttato ronv^cato a Torino, nella sede 
della Federazione, per I gloriti 24 r 
23 prossimi 

Nella riunione, oltre all'etame del 
l'agitazione per il Contratto nazio
nale di lavoro. Il Comitato rentrale 
— secondo le derisioni dell'ultimo 
Comitato direttivo confederale - do
vrà anche pronunciarsi sul documen
to elaboralo dalla Segreteria della 
C.G.I.L. per la disciplina sindacale. 

SCIACALLI SUI BENI DEI NOSTRI CONNAZIONALI 

Gli italiani in Somalia 
ricattati dagli ingrlesi 

// rem obiettiro • L'opera di distruzione delle 
piantagioni . Speculazioni sul panico dei coloni 

dall arami-MOGADISCIO. 17. — Una vergo
gnosa speculazione si sta del ineando 
in Somalia a d^nno degli italiani e 
specialmente delle famiglie delle 
vittime del massacro di Mogadiscio 

Un nugolo d: mediatori e di affa
risti si e lanciato su di loro offren
do di acquistare a prezzi irrisori i 
loro beni e le loro aziende, calco
lando sul loro bisogno di realizzare. 
;n vista dell' internamento e di un 
eventuale rimpatrio, somme liquide. 

Questi speculatori, in gran parte 
inglesi o indigeni legati da una rete 
di interessi all'amministrazione bri-
'annica. sono sta'i praticamente fa
voriti dalle autorità britanniche. 

L'attuale ondata speculativa e la 
jl!ima tappa, in ordine di tempo. 
della polr ica dj espropriazione dei 

amerirnn.i nel le ni qtie «li j perlustrando 
A t e n e ! Vi n^pomlera < lie lutto; pzfsi . 
Cift non c.-istc .. non ha impor-! Ad Acerra. grosso centro ajrr'co-
t a n / a e c h e <e ma. |v ,^ . -na t«'.nc-i , ù- >» " C e l e r r ". *Jf. ^f11??**1! , .. . sp;rderc i picchetti di sciopero e 
«• c h e pli a m e n . . u n M- ne t o r n i - l h ^ p r o c e d u I O arbitrariamente a 

di<ci arresti II pronto intervento n o nel loro pne-e . W.IM her.irc 
In minnceia imperia l i - i . i . aihlor 
menta re il popo lo i ta l iano >tem 
prarni? la v i c i lnn / . i . t i i o l 'unita 
pol i t ica estera di cui è - la ta 
p a c e la quinta co lonna ameri
c a n a al governo . I frutti di que
s t o spir i to ili «Defez ione ** di ca
p i t o l a / i o n e «>no v i a b i l i oiriri an -

dclla Confederterra ha fatto si che 
i fermati fossero rilasciati. 

Poiché gli agrari non si sono an-
c a . cora decisi a riprendere le tratta-

! Uve da essi interrotte, i lavoratori 
proseguono lo sciopero con immu
tata decisione. 

I gravissimi fatti verificatisi nel
l'Umbria. e particolarmente a' U m -

l'applicazione della Ugge sul 
„ lodo - De Gasperi. hanno trovato 
eco in una vibrata protesta della 
Confederterra n.-zionale »i ministri 

c h e nel la q u e - t i o n e de l l e e \ colo-j bertide. dove la polizia è stata sma
n ie : il «anime di Mogadisc io ej cliata contro i mezzadri in Iona 
la .vendi ta di Tripol i ne sono la ]P^ r 

d r a m m a t i c a conferma. | 
E s r una ci t tà i ta l iana «-i leva 

a protestare per i fatti di Moga
d i sc io , per i fucil ieri e per Ir ipo 
li . voi potrete l ercere «ni giornale 
de l Pres idente del ConMtrlio la 
m i n a c c i a a qm-lln città e l ' invito a 
quel S i n d a c o perchè si l imit i ad 
« a m m i n i « t r a r e » ! Fdncat i ad una 
tradiz ione , non certo nazionale , 
per cui si i n v o c a v a n o i francesi •• 
gli austr iaci a sparare «u Gari 
ba ld i e MI Mamel i , eredi di Pio . I \ 
» di padre Bre->ciant. c o m e volefe 
c h e cos toro capi—ero la lezion» 
di T a r a n t o ? Noi ••eriviamo a let 
fere d'oro ti n o m e di Taranto 
N o i t rov iamo ne l l ' e sempio di Ta

t to la cer tezza c h e , p i ù forte 

e più duraturo del l ' imperial ismo, 
v i v e nel nostro popo lo l 'amore al 
l ' indipendenza. C h e le c e n t o cit 
là d 'I ia l ia . memori di «ina tra 
diz ione p lono«a , an;io<e di prò 
«perarr l ibere in un Mcditerranc» 
l ibero, u n i s c a n o il loro s forzo e le 
loro bandiere a quel la di Taran
to, c h e M" è levata ad a m m o n i r e 
i «oldati amer icani : « A b b i a m o 
c o m b a t t u t o con voi per la indi
pendenza dei popoli . Ques ta indi
pendenza s i a m o pronti a difen 
derla contro c h i u n q u e » . 

PIETRO IXGEAO 

FRONTE DEJ^OORA'riOO POPOLARE 

Stanno sorgendo in tutta Italia 
le "avanguardie garibaldine,, 

L'Associazione delle donne contadine chiede per le gestanti 
agricole parità di Uattamento con le lavoratrici dell'industria 

In un* delle roccaforti della d e 
mocrazia in Puglia, ad Andria. ai 
riuniscono oggi a congresso migliaia 
d. giovani braccianti e disoccupati 
Non per studiare i loro problemi 
che già conoscono, ma per decidere 
come affrontarli. I giovani brac
cianti • disoccupati sf i leranno con 
i rossi fazzoletti delle < avanguardie 
garibaldine * cosi come nei giorni 
scorsi hanno fatto a Gravina, a 
Gallipoli, a Maglie, in tutto il Lec
cese. 

In Sicilia già diecimila giovani in 
pochi giorni si sono organizzati in 
guasto nuovo movimento; tremila 
hanno sf i lato a Palermo in occasio
ne della Costituente Siciliana della 
Terra. S i preparano, come primo 
compito a combattere la mafia, pro
prio in quel luoghi dove, protetta 
dalla Polizia di Sceiba e di Pacciar
di, casa è ancora forte. 

A Roma le Avanguardie garibal
dina) ri « U n n o coatitu—da i a decine 

di congressi rionali e. il 25 prossi
mo. si incontreranno con quelle 
composte da migliaia di giovani che 
varranno nella capitale ria Monte-
roionrio. d i Vel le tn . da Albano, da 
Civitavecchia, dai pae.M dell Agro e 
d i altre province del Lazio 

11 23 e il 1. febbraio i giovani si 
riuniranno e stileranno non solo a 
Roma: a Taranto i fazzoletti rossi 
flarr.megeerrnno sulle tute degli 
arsenalotti accanto alle divise dei 
marinai democratici; a Ferrara, il 
24 Btrl inguer parlerà a misliaia e 
migliaia di giovani braccianti della 
Val Padana 

Poi. l'8 febbraio, settemila gio
vani delegati da queste assemblee 
che si terranno in tutta Italia, de
legati dai Consigli di Gestione, dal
le Commissioni Interne, dai Comi
tati della Terra e dal movimento 
del Mezzogiorno si incontreranno 
a Genova, al Conjrrcs«o nazionale. 

Da Genova prenderà slancio e 

sviluppo nazionale il movimento 
della gioventù che si pone, con le 
• avanp-.iardic panbaldir.e • alla te
s t i d£l Fronte Democratico Popo
lare. 

Cont injano intanto • giungere 
sempre nuove adesioni al grande 
Fronte Democratico. Nei giorni 
scorsi, il Comitato di iniziativa del-
l'Assoc.azione delle D o n n e Conta
dine ha neciso di affiancarsi alla 
opera di rinnovamento della Co
stituente della Terra per la so lu
zione dei fondamentali problemi 
della famiglia: la tutela della m a 
ternità. il problema ig enico, l'isti
tuzione di scuole e asili. 

E' stata immediatamente nomina
ta una Commissione presieduta 
dalla compagna Adele Bei. della 
Confederterra la quale chiederà al 
min:*tro Fanfani la parità di trat
tamento per le gestanti agricole 
rispetto a quelle dipendenti dalla 
industria 

beni italiani effettuata 
n i t raz ione inglese. 

Negli anni che «onn passati dalla 
occupazione ad oggi gli inglesi han
no creato le condizioni per il tota
le impoverimento dell'economia s o 
mala. distruggendo le nuraerosr-
concessioni italiane che costituiva
no la sola ricchezza della colonia 
Tale opera distruttiva è stata prin
cipalmente effettuata attraverso lo 
allontanamento dei lavoratori in
digeni. con la forza o con la corru
zione. dalle piantagioni: conseguen
ze di tale azione sono *tate inizial
mente il depauperamento delle con
cessioni che venivano praticamente 
abbandonate e. In un secondo tem
po. la vendita per forza maggiore da 
parte dei coloni delle concessioni 
stesse a speculatori inglesi o legati 
con gli inglesi. 

E* da rilevare però che all'Inghil
terra non interessa, come potrebbe 
sembrare, svi luppare per suo conto 
le concessioni dalle quali ha al
lontanato i coloni italiani: per la 
Grfln Bretagna la Somalia e *olo 
una pedina nel tuo giuoco strate
gico. nel quadro del quale l'Africa 
centrale dovrà avere la funzione di 
essere una grande riserva d: mate
riale e di uomini. 

jjcr rtriroLst/irnr.si druli incidenti 
nei pozzi. Tuttavia le nntoriici 
ti meri co ne di occupn;ioiie — a 
i cKstntnciorie di tutti gli osserva
ti-ri neutiali — /tanno ripreso con 
v aggmre lena la loro campagna 
pinvocaioria contro l'Unione so
vietica, le Tiwoee ricTuocrarte po 
polari e la ctasxc lavoratrice. 

Scegliendo l'organo di Berlino 
autorizzato d<it francesi, Der Ku-
r.er. pi r diffondere le loro pro
vocazioni. i nianiflci untieotiiirtii-
sfi ìuinno pubblicato tm cosidetto 
- Pinno M -, dal quale risultereb
be che il - f'otutnforw . sfarebbe 
tr.rdttai'do tuia jerip di scioperi 
tifila Germania occidentale per 
paralizzare ogni nthrinì nella 
Rnhr e sabotare qwndi la realiz
zazione del Piano Marshall 

Ore straordinario 
Il documento e sloto prontn-

IIK me riprodotto du tutta la stam
pa e i .serrili radio/ouiei delle i n -
ne stjtto il tOiitrollo uni enea no. 
t'.'-so e suiro redatto — a quanto 
pere — datili esperti del generale 
Lucius ('lay. i ((uali. fui dall'anno 
scorso, hanno dedicato molte orr 

klraordinaric di (dl'oro alla pre
parazione della campagna mitieo-
munista e oiitisorieticn; la S:KI 
pubblicazione avrebbe dovuto ef
fettuarsi dnraiite la recente riu
nione a Londra dei Ministri d:iili 
Fstcri, se nonché il te-ito presenta
to allora non ni'Cm riscosso la 
(ompletn approvazione dei rnjii 
OMf/ iO-Hi i t cnc . i i i i ed era stato 
al bandiinato. 

Il testo attuale del ~ Piano M -, 
pur nella sua stupidità e goffag
gine , e sfato eonstderrilo degno di 
co-ere approvato dal Governo nii-
iifure britannico e si dice uri cir
coli ben informati che esso non 
costituisce che il primo di mia 
serie di prossime - rivelazioni * 
del gì nere. 

Xclla Trizonia intanto trenta 
r>,tlio«i di operai affamati, che vi
vono su pochi grammi al giorno 
di pane secco, di patate e di pasta, 
sono coinvolti negli scioperi. Pri
vati rome sono dei più eleinenta-
rì rifornimenti di indumenti e di 
calzature — ceduti dalle autorità 
americane ad elementi poh'ttct 
prifi lcoiatj di destra e ni loro se-
gucci —, i lavoratori, appoggiati 
dai propri Sindacati, dichiaravo 
di non essere m grado di lavora
re e di produrre in siniift condi
zioni. Gli iscritti ai Sindacali, 
r\oè ben 500 000 minatori, chiedo
no a questo proposito che le or
ganizzazioni siano autorizzate a 
partecipare al controllo della 
raccolta e della distribuzione d'i 
teneri alimentari e che una parte 
del carbone esportato, che rend" 
utili favolosi m dollari agli imi ' -
Ttcant. sia invree inoltrata rrrtn 
quei parsi che potrebbero pagare 
in f ircr i 

Come Goebbels 
£or»o 

"IL TRATTATO D I PACE 

Il protocollo segreto 
sulla flotta italiana 

NEW YORK, 17. — E' stato nveiato 
oggi il testo de'.ranr.es<-o al Trattato 
di pace con l'Italia, r.guardante !a 
dstr.buzione de'.le un.ta Italiane da 
guerra, rimasto stiora segreto. 

Al'.a Francia sono state assegnati: 
3 «ncrocatori. 4 cacclatorpedin.ete. 
la torped.niera « Fortunale » e 3 sot
tomarini e 31 nav. ausi'..ar'e. 

Alla Jugos'avla sono state *uegr,»re 
1 -torpediniere, due barche a mootre 
e se! posamine. 

Alla Grecia e stato assegnato l'.n-
croclatore « Eugenio di Savoia >. 

Le navi assegnate alia Russia so i o 
le seguenti: la Corazzata - Giulio Ce
sare»; l'meroclatore • Duca d'Aosta »: 
tre cacciatorped'nlere. due torpedi. 
mere, due sottomarini, e un» tieni n s 
di navi ausiliarie. 

Secondo un g.ornale smencino la 
assegnazione delle navi italiane al-
TUnlone Sovietica sarebbe cond:z:o-
n«:« dalia restituzione da parte de'.-
l'V R.S.S. de'.le. navi ad ejsa prestate 
dal'.a Gran Bretagna e dagli S. U. 

il Gorerno democratico 
cristiano della B'zovia, le p&fto'a-
zioni della Germania occidentale 
si vedono minacciate dal collasso 
eronomico, d'altronde voluto dagli 
industriali e dai grandi proprie
tari. innanzi tutto per mettere le 
autorità alleai» di occupazione m 
gravi difficolta e poi per persua
dere 'I popolo che se-Io i dollari 
di Marshall e In - moderazione 
poli'ica » predicate da Truman, 
Brvin e Schumacher possono al-
Ininre 'o miseria nella quale ts.-o 
re rsa 

I più autorevoli socialisti di 
destra, in perfetta alleanza con 
eli ultra reazionari e naziorHih<H 
democratici eri.sfiani. si affannano 
ad affermare pubblicamente — c o -
n.e Goehbefs — che - solo la lot
ta al comunismo può salvare la 
Germania dal collasso -. 

Gfi occnpnnfi la Germania oc
cidentale, pur servendosi d(gli 
eredi spirituali di Goebbels per 
provocare scissioni nella massa 
lavoratrice e per rendere impossi
bile opni stia democratizzazione, 
vorrebbero ora mettere fuori Ug
ge nel paese il Partito comvnis'a 
e adottare severe misure ontisin-
dacoli. 

Ed è proprio a giustificare l'ado
zione di proeredimenti simili d e 
la pubbl icatone del cosidetto 
* Piano M - mirerebbe, pieno che 
i vecchi democratici tedeschi non 
esitano a definire - un nuovo in
cendio del Reichstag in minia-
lura-. 

WILLIAM r R T M l S 
della Tcitprcys 

I l gruppo par lamentare 
comunista si riunisce m a r 
tedì 20 gennaio al la ore 11 
a Montecitor io, aula X . 
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